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25 NOVEMBRE 1874. 


TORINO, 





Il discorso reale. 


Nella solenne apertura del Parlamento 
nazionalo il Ro ela Famiglia Realo fu: 
rono accolti con vivissimi applami 0 co: 
quando uscirono dall'aula legislativa. Ma) 
ciò che non abblamo letto in nessmu Inogo 
@ cho sempre loggemmo nelle altro esposi- 
aloni di quella cerimonin è che fl discorso) 
della Corona sin stato interrotto nel punti 
più importanti da applausi. È questo un 
tratto che diffarenzia grandomento Il: di. 
scorso reale di quest'anno da'snoì pre. 
codenti. 

Che algnica ol? che il sovrano, il qualo 
Îis adempiuto coselenriossmento al smo 
ufficio, è sempre oggetto di viva affezioni 
© di rispetto do' cittadini, che 1o conside» 
rano come il vivento emblena della na- 
zione, e veggono in Inî uno del più va- 
Tonti propugnatori della sna indipendenza, 
mentre il discorso pronnuziato da lui e 
di cui sono responsabili i suoi ministri, 
non destò una favilla di entusiasmo. 

Se i discorsi di apertura del Parln-| 
mento sono sompro aspettati con viva 
ansietà, come il' programma dei lavori 
della sessione, a più forte ragione ai at- 
tendeva quest'anno, per causa delle re- 
conti elezioni, le. quali segnavano la via 
cho doveva tenere il Governo, se intende 
soddisfare i voti della nazione. Ma la 
nostra aspottazione fa duramento delusa. 
Non un bagliore di speranza, non, una 
più felico prospettiva sì apra dal Gover- 
no, I consiglieri della Corona non (sep. 
pero toccare nna corda che vibrasse nei 
quori, non un generoso pensiero fa fspi- 
rato ad'essi e neppnre una di quelle ln- 
minose idee cho caratterizzano il tempo, 

Seolorito anche nella forma, è unal 
semplico ennmerazione dei disegni di 
leggo che (al sottoporranno, alle. Came: 
xo, quale avrebbe potuto fare in nnn tor- 
nata ordinaria il Ministero, quando tut- 
to fosse proceduto nel modo ordinario, 
non fosse succeduta alcuna orisi, non con- 
vocati î comizi, non fspostata menoina: 
menta la maggioranza, Sarebbe. stato e- 
quivalente un annunzio inserito nel fo- 
glio ufficiale. Invano vi cerchereste. ciò 
che tatti desideravano, l'intenzione seria| 
di migliorare e semplificare l'amministra- 
zione ponendola su nuove basi, lo libertà 
locali assicurate, delle profondo economie, 
Il proposito deliberato di riassettare pron-| 
tamente le finanzo, l'alleviamento delle 
pubbliche gravezza, provvedimenti si- 
euri che menino all'abolizione del corso 
forzoso. 

Sappiamo giù per esperienza che cosa! 
suonino nelle bocche dei ministri lo so- 
lito frasi: riordinamento. delle. principali 
imposte, a fino. di ripartirle. più equa: 
mento e renderlo più semplici e fruttuoso; 
graduata riforma nel sistema tributario 
ed amministrativo, il: quale creato ju mo- 
menti difficili ha, bisogno di revisione , 
sosta a nuovo spese e nimili, 

Ma, per dileguarel. tosto quel po' dil 
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COLPO DI FORTUNA 


nr 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA 


Sigue Capitolo quinto. 


Non era anonra trascorso un minuto) 
dacchè la fanelulla era passata nell'altra 
camera, quando Pietro udî un grido, o 
meglio che un grido un urlo di terroro e 
di disperazione. Fece per. nccorrere, © 
trovò sull'uscio, cogli occhi strabuzzati, 
1 capelli irtà, Luorezia che, incapaco di 
profferir parola, per poco non convalsa, 
gli faceva segno di affrettaral, o gli ad: 
ditava il letto ove ra corlcata Ja ma- 


(Propria lutterario). 


‘fiuofa che l'ultima di' esso poteva desta: 
re, il Governo la subito cura di fare! 
un'eccezione per lo spese urgenti e l'ur- 
genza naturalmente la detorminerà esso, 
E il Governo contemporaneamente. indi- 
cherd i nuovi provvedimenti atti a farvi 
ronte. Ora che cosa possono essere altro 
quei nnovi provvedimenti che nuove gra: 
verza? E con questo si otterrà. l'equili- 
brio che è il più ardente desiderio della 
‘nazione. Saperameslo. 

In quei nuovi provvedimenti saranno 
prebabilmente compresi 6 la pIlatura del 
riso e la perequazione e la tansa dello! 
bevando , la cui ricordanza non sarebbe 
‘stata opportuna in rn discorso della cò- 
roma, ovo mon soglionsi toccare i tasti 
dolorosi, ma saranno argomento dell'espo- 
Aîzlone cho farà il signor ministro delle 


finanze, come siansi ripresi i lavori delle 
Camere, 

Il Minfatero non riesco certo più affor- 
#ato da questa sna prima e sommaria 
‘esposizione. Se poco speravamo da esso, 
‘meno ancora Io possiamo ora credere ba- 
‘atanto al grave còmpito. cho si assanse. 
Attendiamo tuttavia un suo più partico» 
Torizzato programma. La prima impros- 
‘slone riuscirà sfavorevole a tatti. 

E 

Ohieri, 34. — Ci sorivono: 

“ Quantanque debba sembraro non sii più 
la stagione in cui abbiansi a Inmentare furti 

Î,, pure generali sono lo lagnanze 


dei nostri! giardinieri; ogni uotto ai rabano a 
centinaia e centingia i bei cavoli-fiori e catdi, 

















Cora fu l'autorità di pubblica sicuresza locale? 
dorme; » 


Genova. — Il nostro Municipio ha futto 
tanza presso la Società dell'Alta. Italia af- 
finchè si atabiliseano almeno duo troni direti 
[da Genova a Roma per la linea, della Spezi 
[Uno di questi; dovrebb'essere notturno, e i 
tragitto si compirebbo in sole 12 ore. (Movi- 
mento) 


CRONACA CITTADINA 


‘“ Società degli ufficiali a ri- 
‘poso. Torino. — 4 scanso di equivoci | 
fsi rende noto ni signori ufficiali giubilati, ché 
soltanto quelli che husno aderito alla Società 
egli nici a riposo e perciò i scli maaiti 

‘apposi 
adulanza dell'Asserica generale. che avrà 
luogo domenica prossima (29), allo ore 2 
meritize, nlla flo di misi dla Guardia 
Nazionale; entro il Palazzo di Città, 

Tu quest’accasione si. avvertono coloto che 
non: hanno aderito, cho l'ufficio della Sociotà. 
nito nello stesso. Palazzo Municip: 
buirà i biglietti d'ingresso sino ad mora yo- 
‘meridiana, del detto 29, a quelli che li chie 
deranno, previa loro adesitns in favore della 
Bocieti 







































© segretario provvisorio 
Accanof, 


% Distretto militare di Torino.) 
— Bi avvertono i già volontari. di tn anno 
che desiderano acquistare lo cognizioni richie 
(sto negli esami d'itoneità al grado di sotto: 
tenente di complemento nelle varie armi del: 
l'esercito, a termini dell'art. 51. dal. regola: 
ment, che col 1° dicembre p. v. sono aperte 
le scuole presso 1 distretti, e che potranno 
farsi preventivamente. inscrivere. per ftequan- 
tare le medesimo, 


‘a Ospedale oftalmico Infantile, 
'— Da mano ignota venne rimessa la somma 
[di L. 200. de erogarsi a favore dell'Ospedale 
oftalmico infantile. A nome della Direzione 
ringrazio vivamente la pis persona e benefica 
‘cho seppe conciliare lu medestia colla gene: 





‘dre. La vecchia aveva gli occhi larga- 
‘mente aperti, fissi, vitrei.. Pietro la toc- 
(6, non era ancor fredda del tutto, ma 
(già ogni tratto aveva la rigidezza cada» 
verlca; lo prese nn bracolo, poi l'abban» 
donò, © il braosto ricadde inerte lango 
Hl corpo; le toccò fl cnore, o (il emorò non 
[batteva più: allora calò le palpebra su| 
‘quegli occhi aperti, tirò il lenzuolo. snì 
volto, pol sl volse a Lucrezia o con voce 
Velata ed amorevole lo dito: 

— Vieni, Luorezia, vieni meo, ta non 
‘devi più rimanere qua. 

La giovino aveva seguito tutti { moyi- 
menti di Pietro senza profforire parola, 
ima quando questi la prese pel braccio 
per condurla faori della camera, sl svin- 
‘volò con un brasto strattono dn Inî, si 
gettò nl letto abbracciando fra pianti e 
‘gemiti altiusimi il capo della madre, o 
(chiamandola a nome disperatamente. For- 
[se sperava di richiamarla {a vita, perchè 
‘dopo qualche tempo sì rivolso a Piotro, 


lo gli chiese con una voce impossibile a 
dencriveral: 








‘che sono una specialità dei nostri. ortolani, |** 


biglietto, ‘avranno. ingresso bella [fo 





odia, mon liscio sol ooociro dlla mano vr; Pei che qllo tudo i ingegneria o: 
otti 'Ac- 

TI vico.prewidente canonico Duenè, ademia di agricoltura ed î Comizi grati. È 
aiaimo intanto. ben' lieti di poter nonnnziare 


[destra l’opera caritate 





le che’ fa-la sinistra. 


< Corso. d'eglitologia. — Venerdi, 





#7 corr., all'una pomeridisa, nella asla XXI 
Al piano terrono del palazzo dei Regi Musei, 
rà luogo la prima lezione di egittologia del 





[corso ‘di quest'auno, professato dall'egregio 
Dro. Francesoo Ross 








sora farà 
'eredatze religiose dell'antico Egitto. 
Le lezioni continueranno ‘al merciledi e v 





nerdì d'ogni vettimata, (all'ora © nel lurgo dallo sempre ritardato elargizioni di pubbliche 
‘Atiministrazioni, che essenmalmenta dipendono 
1113 vita ed'il benessere dello grandi istituzioni 


‘medesimi. 


© La seminnirico unive: 
ri, 29, iu oa tenuta 
Îccero le prime prove | 







ribzione di concime, ussita 
allo Stiilio. di ingegneria induatriate e a- 
@ricola dei signori ‘Tivoli e Sachori di Torino, 
© cho era atata de loro sa alla più at 
tica e grandiosa, fabbrica di seminetrici fu 
‘qui conosciuta, quella dei signori Smyth di 
Pensenbal 

Il destderio di yolero al lavoro ‘tima muc- 
‘china recente 6 complessa, capaco di compiere 
M piacimento le funzioni, già di per ne stesse 
'Abbistonza deli 
(ohino distinte, aveva fatto; necorrere a talo 
prova quanti non tralasciato! occasione per. fa 
vorira l'estensione delle macchino agrario e 
'Gontribuire con ogni impegno ni progressi del- 
l'agricoltura nella nostra provincia. 

All'egregio proprietario; signor avv, Giu: 
#eppo Pezzi; che in materia. di meccanica 
(gricola in dato visibili prove. d'un. genio 
Tentivo tauto più lodevole Îa quantochè ‘è 
ai bene temperato dull'amoro allo studio dello 
(scienze giuridiche, ed all'ingegnere Sucheri, 
cui era patticolarmento dovuto. il patrotinio 
(della maochita finchè almeno: non. si. fossero | 
fatte le prove, eransi spintancemento uniti i 
brofessori Elia e Pauizzardi del ‘Museo indu- 

italiano, l'ingegnere Fettarappa, pro- 

ore di agronomia nell'Istituto, tecnico, di 
'orino, il cav, Mute, ed altre rispettabili per: 
one. 

Ta nuova seminatrice entrò preparata nel 
vasto campo che erasì n Jei riservato, all'ue- 
rivo della comitiva, e fnternaulo per Za primis 

































tolta i suoi dodici vomeri nel. terreno, proto-|f 


gni, affidata al ‘governo di dne intelligenti 








fo tenza arie; iso a 
soddiiazione generato 

‘Allo stato presente della meccanica: agraria 
non é più me novità quella di vedere une se: 
Paiaatrico è più fl, seminare © copriva di per 
Ho stars la semente, posso è quella pro: 
Fondità cho più si desidera; ed il veder mu: 
ita di cn semplici congegni cho dio lavo: 
Hatori di campagna riesco in pochi. mionti 
Hi Fegolaro la quantità di semento ad. imple: 
Pari per ottato per. gradi iu 0 ira 

estremi. 
a i) che forma pregio, pricple del 
minatrico universo di Smyth 1a possiblità 
sintibolr n fe, © ben intorno nl semo quel 
tanto di guano nesistrio & stliciente è feto. 
rodi gelto vigoglito 8 
di aasiearare co fa ogni ci 

faggio graalistimo che nea ceonomie ‘qu 
titativo di semenza, el in. quella quali 
‘o quantitativa del prodotto si pò colle semi: 
Ratiti, o a doro de tutti oipr conseguire, 

La somiatrico vuiverslo di Suyth é oltre 
rata di deri pai dl rici pr pi 

are 0 a spaglio, o, so si vuol, n ale, le 

Dia pico sementi, por distribuire a sputo 
È separatamente DI qualsiasi. conci. pilre: 
Falento 0 ben diviso Esso & inoltre munita di 
Rap ver appeal spec pr iaoe 
atagion dl mei; del arabi de ino, 
co, di no carro di avantreno saicira Ta re 
HFolarita dell'azione, o permetto di diigoria 
Hol campo con tutte (aclità, © di starti 
faditerentemento csvalli o Sui ‘stilo 
Gli att; mentre ab può ceo 
Eri pinatatori, "e. co metodi dfleonti 
Mori atta la necessaria pretioto condo 
della resistenza del terrto, 

Nuovo e preiaugato espirisazo agrario si 
fran in Begulto, eda neagioni propizio, per 
ogni Gorta dieregli tanto per cura. del'igi 


fa © tra 












































mi qualche cosa, ta devi ssperlo: è pro. 
prio morta? 

Pietro: risposo alzando gli oochi al 
‘olelo con un sospiro. 

— Dungue quel singhiozzo che mi he 
‘colpita mentre ero nell'altra camera con 
fo è stato l'ultimo suono che movesse da 
lei... è stata la sua anima che se né 
partiva... Morire senza che io fossì qua 
Vicino a lei, senza ch'io abbia potuto git- 
tarmi ancora una volta ginocohioni n 
[piedi del letto, o prendere le mani già 
da tanto tempo gnasi solieletrito, e plan- 
gere, e'oupplicara, e invocare ancora una 
Volta il ano perdono ela sta benedizisne, 
‘o sentivo da Ici che ron sono io che le 
ho tolta ln ragione, che l'ho nooîsg,..! 
‘Perchè io l'ho sempre avuto questo. ter- 
Iribile dubbio d'essere stata io la cagione| 
della disgrazia cho si abbattò sulla po- 
vera madro mia... La ana ultima benedi- 
'ziono era per me un bisogno più potente 
‘dell'aria che respiro, ed ella se n'è par- 
tita senza che io potessi averla. 

Prese Pietro per mano a lo trasse vi. 
‘dino al letto. 











— Ma dunque parla, por carità, dim- 





— Vieni a vederla! Como dorme placl- 








| questa 


pagntoli locali, ‘a ‘seminaro fiimento e|B! 








dustrialo ed agricola, a ne saranne 





cho per espresso, desideri 
particolare condissendenza. dell'avv. Pezzi 
sminatrios universale di Stoyth. formerà 
‘getto/ speciale delle. annuali. legioni. pratici 
“into dal Maseo industrialo agli agricoltori e 
ni soldati. 


del, prof. Eli 
















il dotto quanto | È dallo spontaneo ed: immediato concorso dei 
posizione. delle! privati, assecondati © favariti dai bnon volere, 


| (dalla operosità dei pubblici fuezionari, 
iù che dai sempro) attesi. ricedinamenti 





noiriona] 








‘© Giornalismo. — È uicito il fasci. 


universale, a dodisi. file c colo di novembre del periodico Za ricreazione 





per tutti, di Torino, © contieno Je seguenti 
materie: 
Salla Bisalta (ee 


ito) — Chiaccherate scien: 
tifiche:. Gorgoglior 


‘© fortniche — Boeetti ca- 
ratterintici: Il casco — Tovenzion, scoperte e 
novità : Nuova carazzata; perfezionamento del 
podimetto, tempra. del ' vetro, addomeatic 
mento del 'ieoni preiso! i Diuka, cani da sor 
raccolta del grano ia Californîa, bolide mura 
Viglioso a ‘Torino — Archeologia: Tî crono: 




















te, di quattro o. cinque mac- 'stomamatro — L'antichità del giornlismo — | 


Bescassia @ beccaccino (caccia) — Givochi da 

ln: Oracoli ed oroscopi — Ginnastica: II 
‘salto — Varietà — Fiere del Piomonto — Sci 
ade © rebus, 

L'abbondanan © la varietà dello materi 
l'utile ed il diletto che. ne ridonda, e op 
tutto la straordinaria mitezz; del prezzo di 

pubblicazione, cs la fanno raccoman: 
insita ni nostri lettori, 
banamento animo (edizione di Insec) è 











(daro vii 








lare; periodico -iltustrato musicalo, e di sole 
L, 60 per l'edizione comune; 

Rivolgersi all’Amministrazione del periodico, 
[via Cavour, Ni 16/dis, 








[— Noa bastaynno le perdita conside 
‘abbiamo; n suttostare per l'aggio della zaont19, 
il quale, produce nh vero rincaramento in tutto 
Je merci |_ si aggiunge ora l'aggio sulla 1ao- 
oa, di ‘rame anzi puro dei Digit piccoli 















Il commercio, minuto 


resto e grano ‘è quindi l’impaccio iu cal 
trova Ja ‘gento per le miuuto contrattazioni 


he sono lo più frequenti , quelle con cui si 
‘provvedo ai più urgenti bisogni. 

Potete immiginarri l'impiscio di gaei pove- 
ini che dovendo partire per la atrada ferrata si 
trovar no talvolta nell'alteruativa o di perera 
parto del loro) denaro odi torzare a casa, 
nin avendo ua cambiatorè 0 loro disposizione, 
Gen minore danzo, ma non senza urla, parto» 
chi ch'eransl recati a. teatro doveriero retro 
cedore. Tu alcuni cali si è trovato il riplego 
‘d'improvvisare una moneta con marche speciali, 
(he nen si possono spendere altrove; ma questo 
ripiego naturalmente non può giovare che nella 
rallima parto del così, 

Nen posslomo certo condannare i commer: 
cianti se rioasano di dare il resto della nio: 
néta ia rame contro il cambio di biglietti, as- 
oggettandosi ad uns perdita di 7 od 8 per 
cento, tanto più che da qualche tempo si era 
fatta di quel cambio nua vera speculazione. 
Dobbiamo bensì deploraro l'imprevidenza delle 
‘autorità ché non seppero prevenire l'inconve- 
‘niente, non fecero in modo che la piazza fosse 
brovveduta a tempo di biglietti di piccolo ta- 
glio, quando si riuizava la Aduiarla dalla cir. 
Soiazione. Come rimedio provvisorio e parziale 
leggiamo intanto con soddisfazione cho l'At- 
fociazione generale degli. operai. di Torino, 
ia seguito a superiore autorizzazione, ha dif: 
farito il ritiro de' suoi boni da 50 ‘eda 20 
centesimi. 
< Teatri. — Ua graziosissimo proverbio, 
‘se non nuovo nella favela, è quello del signo? 
Da Renzis: Lupo e cane di guardia, rappre- 
‘seutato Jeri sera al Gerbino dalla compaguia 
Ciotti-Mtarini, 

‘Abbiamo ua cane marito, ua Iupo cortog: 





























damente! Now pare una figura di cora? È 
morta come una santa, morta come è vis 
uta, placida, tranquilli 
martire delle colpe. altri 








» morta. Ino 


della torta. 
— Sola, perchè? chiesa: Pistro che ora: 


lagrime. Non ci sono forso io? Io, che 
[giaro in questo punto di non abbando- 
notti mai più? 

In quel modo il giovane all'improvviso 
ed avventatamente comprometteva, per 
(sempre tutto il ac0 avvenire; ma al co- 























L 
‘li #ole L. 5, col premio del Cansoniere popo-|Li 





@L'aggio della moneta di rame. lisi 






atora ed una pecora moglie, L'uno go 

, l'altro farbacchione ,.la terza. diffidente @ 
cala. 

Il cane, cioò il marito 
‘getmma vuol: liberatsì dell Zupo, ma questi 
‘giunge in' tempo n mangiare la foglia, © fa 
Una scena da Libro III, capitolo I al porero 

‘qge, e la tempesta, fnioce ]n nn. bicohier 
l'acqua: felicità ja quattro, gelosia. svanita; 
lupo alla ea tana e partita ‘n picchetto fra 
marito è moglie. 

Morale: non lassiar la, moglio' sola in certo 
‘ore a studiar disegno coi pittori che si chia 
‘nino Moreni. 

Il proverbio ha 
la continua. verue & l'eleganza del verso mare 
belliano! che il De Renzia na faro assai ben 

L'eseenzione? Si può criticaro. l'esconzione 
‘liu proverbio quasdo viene, recitato dalla 
signora Virginia Marini, dal Ciotti a dal Pr 
ato? A noi par di no. Dunque esecuzione 
stupenda... punto e basta, 

Questa sera serata; comlco-musicalo dl. bril- 
lante Privato col programma già pubblicato fori, 

— La algnora Serafina Botto ringrazia tutti 
(coloro che ‘sì. adoporarono ‘alla buona rie 
‘cita, della serata ‘drammatico-musicale data 
l'altra sera. ‘a sto benefizio. ‘al tatto Cari 
'ganno: 

Ha otteuuto brillante smcocaao allo Seribo 
‘ana onora, commedia, di Celibres_ intitolata + 
[Les ditea noires du copitaine, 


% Circolo degli Artisti. — Itri l'al. 
tro a sera, como abbikmo nuntnziato, si ra 
presentava’ sul! teatrito di questo. Circolo 
Signor: Bruschino,. musica, grazionisitna, vi- 
vaco, originale di Rossini, molto bene eseguita 


Sotto Ia direzione dell'egregio 
tetto loll'egregio maestro  Eurico 





con no. strata» 














per 

















Ghetto sopra il'‘cappelletto dei lumi, nuita- 
manto al triangolo piscuo ami. Le romanza 
[del tenore, tutto affetto e melodis, fa benisal- 
no interpretata dal tenore Nouvelle, allievo 





\ol maestro Fassò nel Lioeo musicale, 

Tatto belliniano, si direbbe. per Ia, sempli» 
nità ed affotto della melodia il duetto del te- 
‘oro colls: prima donna, cantato molto. bene 
(dalla stintissima: aitista cantante sig* Gro 
Benedettine, e dal sig. Now 

L'aria della Cenerentola inne: 
ra, fu detta aeeai bono dalla domi ae 
fluo, eis fe onore alla sun’ maestra. signora 
Fervero-Majotti. 

Segno un duetto. casal caratteristico fra te- 
[tore | baritono, detto benissimo dal Nouvelle 
[o Cantoni, editore di musica, 

Eccooi ad un'aria per baritono, difficile, ma 
‘bellissima, più nell'andante, che' nell'allegro; 
[otto le spoglie del tutore Gautenzio si pre: 
Benta il maestro. Boselli, cho molto cortese» 
mento aeminso la parts di cantante in seguito 
n elterato Jstanzo del direttore di questi mu- 
cali trattenimenti, l aiguor cav. Cosetta; o 
"al noto professore di contrappunto, ‘autore @ 
‘eomcertatore, lo vedinmo tramutato in semplice 
‘Artista cantoute. ‘L'aria fu eseguita molto 
bene, e per un maestro che abbia queste qua= 
lità non è poco, 

pa Bobo L'aria, ino sapendo. feratto, ciluda 
l'atto, procurando, ni bravi signori Avigio 
Bozzolli ‘è Nonvello applausi meritatissimi. 

DI rimarchevole al 2° atto vi'è un'affettnose 
omanto per prima donna cuatita ‘a. mera 
viglia dalla siguora Grosso, ‘che. vcrremmo 
Nuovamente rivedere salle scono: Poi. l'aria 
del buffo (Avigdor), secondato bato da tatti È 
personaggi. 

La donne bouche per ultimo. Il miglior 
pezzo dell'opera, bisogna dirlo, è lo stopendo 
iluetto tra soprano 8 baritono; (Il quale par 
fatto ieri; L'esecuzione afidata alla. alguora 
Grosso ed al maestro Bozzelli non poteva. ame 
dat meglio: entrambi fecero onore al loro 
Home. 

‘Dopo tutto: ua bravo elogio al ditettoro el 
all’orchestra, 


Venerdi 2° rappresentazione del Signor Bru: 
soltino. 


‘& Oggetto smarrite, — Chi avano 
perduto nn braccialetto. di metallo, potrà ria= 
verlo, previs. Io. necessario. Indicazioni, dal 
portino della cass. in via dei Fiori, num 19, 
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l’applanso interno che prova ogni omo 
‘quando commette un'opera buona. Era 





morta. povera 


(sciando me qui sola e perduta sulla facola 


mai più non rinselva‘a frenare Je sno 


spetto di quetto spettacolo di morto, che 
per lo stesso parolo di Imorezia, © per 
lla strana coincidenza d'essere accaduto 
il giorno dopo la scena che egli aveva 
lavato nel sno studio con la fanciulla si|taneo mutamento della fanciulla, e quello 
‘annunziava în modo non privo di mistero, [parole che equivalevano quasi ad um 
Pistro non pensava più a nulla di quanto [congedo, 

da nua settimana ocenpava il’ suo cer- 


‘quindi tutto intento a sentire che gli a- 
vrebbe risposto Ia fanciulla, ma contro 
‘ogni sua aspettazione la facoia di Luore: 
‘zia non si irraggiò di giois, si foco al 
‘contrario più mesta ancora, e senza in« 
terrompere le lagrime cho le cadevano 
‘abbondanti, rispo 

— Lo snpevo, Pietro, che il tno onore 
(era buono; © che, tu non avreati discono- 
seluto l'immenso amora che ti ho portato 
[dal giorno in cui ti vidi la prima volta: 
ti ringrazio delle tus parolo, come ti ho 
ringraziato poo'auzi: di. essere venuto, 
ma è tardi. 

— Tardi! perchè tardi, 0 per che cos 
replicò Pietro non comprendendo il subi- 











— I tre mesi da che ci amiamo, fa- 


vello. La lotta fra i dne amori, che forse|rono tre mesi di paradiso per mo, ripl- 
[non si sarebba sciolta per lungo tempo|gliò Lucrezia, Una felicità così intisra 
ancora , fa troncata in un subito; efnon può durare a lango, lo me lo era 
‘no sentì coma nn sollievo, sentì quai-i detto sino dal principlo ‘6 godendo l'e: 














< Una dolorosa perdita, — An 

sadiamo con assai rinorescimento la morte 
dl maree Maafrelo Bertone di Sambar. 

Fi uno degli uomini più operosi e più ntili 
‘al paoso che possa vantare il Piomonte, Degno 
fratello del marchese Emilio ,, egli compiva 
il yero oOmpito dell'aristoerasia fu nos libera 
nazione: quello di dar l'esempio della virtù, 
dell'attività, della dellcaterza dol sentire, della 
‘nobiltà degli atti è degli affetti. 

Diplomatico prima, poî. agricoltore e priu- 
cpatmeato Wialeolo, fece rispettato Il no pata 

l'estero , lo. arricebi all'interno accressen- 
done notevolmente la prodozione, 

Mori dopo breve malattia nell'etd dì sessan: 
tott'aoni. 





Morti in città e territorio 
dinunciati all'ufficio dello stato cizila 
il giorno 58 novenibre 1874, 

A domicilio — Castelli Caterina 
gi Turco — Fellpa Osteria, jd. 71, di 0 
tignano — Bruno Bartolonieo, id. 78, di Fo 
uo, costadino — Talico Moria nata Vialardi, 
di Villanova, Casale — Ballor Teresa 
nata Gaviglione, id. 77, di Torino — Dasso 
7, dì Castagueto, portinaîo — Più 

dani 7. 












Negli Ospedali — Num, 1, 
Totale complessivo num. 11, 
ascite dichiarate all'uifisio della stato civile 
dl giorno 24 novembre 1874. 
Maschi 8, femmine 19 — Totale 90, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul. Livello del mare. 

SA novembre 1874. 














Stato atmosfer; 








not, 
187,914 0,1] 4] sttec15IN 04. lcopert. 
9.108 

138/004 1,5) 4,9) solt4e59N 0 /d.lcopert. 
1° m. 

798,44 9,1) 4,9] 67140 nen ox. luore 
3 pom| 

758,44 1,5] 4,9] og/iassa[N a. levo 
6 ion) x 

788,614 1,7] 7] olla*59"N a. |neva 
0 pom. 

788,84 1,9) 40] 87j10° ca. 

Temperatura estrema al} minima — 0,8 
nord la gradi conterimali| massima + 94 

‘Acqua: caduta millim. 0,40. 

Mizima della notte del 95 — 1,9; 

‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





(Tempo medio di Roma), — 26 novembre 1874, 
Nascere del Sole, ore 7 33 — Passaggio) 
al meridiano, ore 0 6 — Tramonto, 4 40 
Nascere della Luna, 7 5 sera. 
‘Passaggio al meridiano, ore 2 26 matt. 
Tramonto; ore 10.88 matt. 
Giorno della Lmua 18° 


Bolletilno meteorologico. 
Dispaccio  dell'aficiò moteorologico di Fi. 
renzo della seta del 23 novsmbro 1874 (ore 4 
pom): 





nuvoloso gran parte Ital 
Mare agitato basso Adriatico 
Tamuto, calma altrove, Pressioni aumentate 
in media 4 mo, quasi tatto nostre stazioni. 





tori 





Stamane neve Vieunn e Pragn, Tampo varie 
‘ai buono. 





IL FABBRO DI RUNLA 


re 
STORIA DEL XII SECOLO, 
(Pal toterso). 


(Seguito, vedi num, 023) 

E tiù fanebre elleuzio regasva muco di #0 
pra, C.i capelli irti e binnoo fa viso come na 
pauno Isvato, Matteo era rimast) all'orlo del: 
l'abiasi in fondo al quale spiugeva gli occhi 
‘palancati © stravolti, Gli pareva a ua tratto] 
di dover tenero dietro asch'esto nl fratello e 








stasi dell'amore mi apparscchiavo all'ora 
amara della separazione. Sovratutto è iu- 
possibile che quelle felioltà risorgano 
‘quando sono morte nua volta : la corda! 
spezzata non si riunisce più..... Adiio 
Pletro. 

— No, non può. essere, Luorozia , tu 
noù ragioni, tu deliri.... perchè doyrem: 
mo noi separaroi?... perchè dite slo la 
mostra felicità è spazzata ? L'esser io vo. | 
nuto qua non ti prova forse che il mio 
amore dura ancora? 

— No: mi prova che Îl tuo animo è 
gentito, ma nulla più. 

Lo sbalordimento di Pietro cresceva ad 
ogni paroîa dolla fanslulla; prima sospet- 
tava un mistero, ora ne era certo: avrebbe 
volato conoscerlo. Gli occhi della morta 
ole egli aveva chiuso sì orano  riaperti 
di muovo, e all'artista, impressionato da 
quanto avveniva, pareva che quegli occhi 
spenti si fissansero sn di lui, è in unlin- 
guaggio mato, ma terribile, linguaggio di 
persona che mon è più, gli dicessero: 

— Presto compisci il tro dovere, 

Luorezia singhiozzava sempre: egli le 

















in pari tempo il terroro gli. paralizzava le! 
‘membra, E mati, inoreititi al pari di Inî, gua. 
favan gli altri garzoni e manovali giù nel pro. 
fondo, incapaci di emettere'tina. voce, Ma" 
Îorché l'eco di giù fa muta, tuti fecero a gara | 
@ chi arrivasso più presto nel! fondo. per sa 
pere che ns fosse, stato de' due malo nrri- 
vati, 

















Capitolo II. 
Mastro Beppe, il fabbro. 

Il sole era calato dietro a’ monti; tatti i 
lavorauti eran tornati alle loro/ case ©, nua 
‘quiete profonda era ‘successa al trambusto © 
‘al rumore di prima, 

Dietro al culmine della torre mon pet anco 
(compiuta, spuutava il disco dorato della. Tuna 
iena e versava un torrente di luce: incauto» 
[vole suî dintorni. Gli mcelli erausi restituiti 
5 loro nidi © s'erano addormentati. Solo i 
[grilli segnitavano mel loro monotono canto in- 
stancabile, mentre nel 6upo azzurro. dell'aria 
(si disegiinvano fa bruno le forme. deî vipi- 
streli che la vareavano con sordo volo. 

Ta quel silenzio, in quella traouilltà pro- 
folda n'adira risabobare ma nono uguale e 
Wibrato: che partiva dalla radico del’ monte, 
[Quivi infatti sorgeva un'officina di fabbro com- 
posta: da un focolare. eretto ‘nell'angolo for- 
mato da dus nude pareti di pietra, Più 1 e 
avi una misera cspaunurcia, messa insieme 
con della terra © ricoperta da giunchi, 11 ful- 
[gore della vampa ardente, la quale dalla fu- 
cio tremolando balzava sullo nere affamicate 
pareti, faceva uu singolare contrapposto col- 
l'immutabile © candido chiarore della tuns. 

83, al di sotto di questo puro chiarore, al 
[ai aotto dell'azzurro cielo eravi la finmma 
truce che ti offriva l'idea dell'inferno, ove un 
[lomone annerito dalla faliggine traora vu ferro 
rovente dalla fornace e. posandolo eall'incu- 
‘dive no facea scoppiettar col martello nu vor- 
tico di scintille che rischiaravano, a spruzzi 
@ momeuti il sembiaute del fabbro, Era questi 
[n pezzo d'uomo vigoroso, non alto, ma tozzs 
alquanto e tarchiato, Il puguo che'era stato 
in attività dalla mattina per tempo fino a quel- 
l'ora tardo; ‘non cessava dal percotere con il 
pesntite' martello con ngnat vigore. Non l'u 
cosa poteasi dire del ragazzo che avea 
l'incarico di tenere in movimento il mantice. 
(Questi erasî a metà adagiato sopra dello stru- 
‘mento affidato alla ana attività e interrompova | 
troppo spesso la monotona sus occupazione per 
‘abbandonara!. al più dolce sno; del mondo 
colla testa penzoloni sul petto. 

Bepps o Giuseppe (così chiamavasi il fabbro) 
‘avea lavorato fino a quell'ora per obbligo im- 
postogli di vassallaggio. Allora soltauto po-| 
teva cominciare a lavorare per conto proprio 
la accingeraì ad accudire al lavoro de’ suoi ar- 
entori che gli era pagato în buona moneta e 
fon come soleva, il conto Dedo, con, malo pa- 
ole e anolie peggio. 

Ned egli ora già il solo a cui toccasso sn- 
bire simile sorte. Così. dovevano Invorare i 
miseri contadini daraute il giorno i campi del! 
loro sigura @ soltanto alla notte era loro| 
[permesto di badare ‘sl proprio. Il fabbro poi 
soleva sempre aintaro l'opera: delle moni con 
la lingus, sembrandogli forse che in tal guisa 
sentirebbero meno Ta stanchezza. 

— Ta eri veramento destinato ud ‘essermi 
intendente, mormorava Beppe, uell’epplicaro i 
‘primi colpi del suo martello al ferro rovente : 
o pensava di renderti al doppio i colpi 
che tn hai distribuito eì largamente si tuoi 
‘sottoposti, nomiai e bestie. To volevo fredarti, 
'ma ora'eei freddo senza Il mio concorso... € 
chi sarai to dunque: ora ? Zitto, ci ko bell'e| 
pensato! Ta Mai ‘a essera il cavaliero Chit- 
iizz che s'è grasiosamente degunto di per- 
cuotermi col «no scudiscio sulle reni , quando 
fo m'eto curvato a ealdargli la cinghia della 
sella. ‘Tieni @ te, eccoti il primo colpo ! Oh 
lo come a'arratibia il siguorino. Ora, ora, non 
li usciranno più tante faville , no; or lo 
farò chetare io per beniao.., Ne Lai avuto ab: 
bastanza , eh? Ora io direî che ti sarai che. 
tato uun volta per sempre, e starai fredio 6 
tranquillo, come l’inteudente nella sua bara. 

























































(sul eno petto la bionda testa di lei, 1a 
tenne qualche tempo stretta, pol come vo- 
lesse farlo una confidenza le susui 

— Non temere fanolulla mis, qui di- 
'nauzi al cadavere di tna madre, non o- 
ferai incîtarti a continuare una colpa di 
‘cui il rimorso appartiene ben più a me che 
@ te: tua madre può ascoltarmi , nel inio 
amore non vi è più nulla di gnasto , jo 
ti offro di farti mia innanzi agli uomini 
‘ad al cielo. 

Lucrezia sì tolse all'abbracciamento di 
‘Pietro. Una contentezza di cielo lo rag- 
‘giova negli occhi, ma fa un lampo. To- 
sto ritornò in essa la tristezza, e più cho 
la tristezza una disperata risoluzione. 

— Non tentarmi, Pietro, noi dob- 
biamo separarci. O tua moglie, o’ tua 
'Eanza, fra me e to si solleverobbo sem 
pre Il fantasima di mia madre morta, 

Dette quelle parole, si riavvicinò al 
Tetto, tirò di nuovo il lenzuolo aul viso 
della defanta ,, poi si lasciò cadere di 
peso în ginocchio, nascondendo la faccia 
fra le pieglie della coperta © 

Pietro avrebbe voluto. insisteri 














si avvicinò, lo asclugò lo lacrime, trasse 





‘osava; lo invadeva il terrore dell’aresno, 


E Boppo così. dicendo aveva taffito-Il farro 
‘nella ‘tinozza. dell'acqua e: poi gittato in di- 
patto, 
(Oontinma) 

jeggesi. nell'Opinione: 

= È convocata por domani seta, 23, una 
riuuione de deputati di destra dall'on. Presi- 
‘dente del Consiglio, affino di stabilire ‘un ac- 
(cordo nei. lavori preparatori della: Camera, 
speoîalmente per la costituzione del seggio di 
presidenza, n 











Il goneralo Garibaldi, eletto in dio collegi, 
ha optato per il I collegio di Ronn. 

Possiamo aggiungero essere assicnrati che! 
il generale Garibaldi ha positivamento ricu| 
sato di venite a Roma per ora. 

Il presidente del Consiglio la optato. per il 
‘collegio di Legnago. 

L'onorevole Biaucheri:ha . optato per il col- 
legio di San Remo. (Fanfulla). 





Corre; voce. n Roma che il signor Gadda, 
prefetto di quella città, voglin rassegnare le| 
[sus dimissioni da tale carica, 

La Giunta manivipale di Pisa deliberò un 
[antimo assegno di L. 900 pel generale Gari- 
baldi. 

Leggiamo nel Movimerito di Genova: 

I ‘nostro concittadino signor Iuigi Maria 
'a'Albertie, naturalista ‘© viaggiatore, che /fu 
giù alls Nuova Guiuea, in Australia, nilo San 
‘ich è altrove, è già arrivato ad ‘Alon per 
far ritorno alla. Nuova Guinen, Insieme con 
Tai (già ci è coccrso di dirlo) di trova un ai 
tro nostro concittadino, il sig. Riccardo Ton 
isasioelti. 

La spedizione sarà organizzata n Singapore 
‘e ud Amboyna e di lai duo viaggiatori rag- 
[giungeranno In penisola di York, estrema! 

trionalo dell'Australia. Tri, presso 
i delle isola dello etretto di ‘Torres, 
troveranno î mezzi di trasporto per recarsi 
nella parte più inesplorata e selvaggia della 
Nuova Gnineè, dovo ogni loro passo sarà nua 
nuova acoperta per la geografia © pet lo solenze 
atorali. 
La Società geografica italiana. 0 il munici» 
pio di Genova hanno accompagnato i viaggia: 
tori con commendatizie © circolari merita» 
mente onorifiche, 




















Al palazzo Caffarelli (ambasciata di Gor- 
mala in Romu) assicurano che le recenti © 
[anove mnîsnre di rigore udottato contro il conte! 
l'Araim, derivano dall'aver egli fatto cavare 
copia fotografica di molti. documenti impor. 
tanti ,, prima di conseguarli al tribunale di 
Berlino che glio li aveva richiesti, 

Questa determinazione il conte Arnim a- 
[rrebbe press io un consiglio di famiglia per| 
‘avere un /tc simile autentico di essì doca-| 
‘menti, nel caso gli venissero rifiutati, ovvero 
Se ne oppuguasse l'autenticità, 

Sallo stesso argomento, ci assicurano che il 
Gran cancelliere è vennto n. cognizione. che 
moltissimi membri iufitenti del patriziato te- 
desco © dignitari della Corona, patrocinereb- 
Vero la causa dell'Arnim, insistondo frattanto 
presso la famiglia imperiale ‘acciò il. conte! 
venga liberato dai fastidi della prigionia, (&- 
poca). 











FRANOTA. 

1 signor Thiere ritornerà in Parigi Junedì 

Prossimo, Gli amici dell'ex-presidenta della Re: 

Pubblica dicono ch'egli prenderà parto atti. 

Vissimo allo lotte narlamentari di quest'in: 

verno. 

Quali aleno i progetti del Governo nella 

prossima riapertura dell'Assemblea, iguorasi 
taluni pretendono che non uo abbia 








Il Bien Padlic osserva a tale proposito, che 
"ne i conosce l'oplaioue dei repnbblicaui, dei le-| 
'gSttimisti degli orleauisti e dei bonapartist 
fntoruo cl asttenuato, non si può sapere. per 





marsi auf 





‘a con lei. A torlo d'impaccio 


(cata per la medicina. Vad:ndo Pietro fece 
‘un piccolo atto dl rorpresa; ma questi le 
spiegò tosto, nel modo che credette op- 
portano, la sua venuta e conchiuse: 

— Osa poi la vecchia è morta, 

— Sia pato all'anima sna, Già ora 
nina ersù che sì doveva aspettare. da un 
momento all'altro; quando partii poco fa 
'm'ero accorta cho la secca stava. al- 
l'uscio aspettando. 

Pietro tolse dal portafogli qualche bi- 
glietto di banca e li porse alla vecchia; 

— Treudete, questo’ è' pel. vostro di 
turbo, 

— O Eccellenza, rispose la vecchia col 
fare untnoso 2ei popolani quar.do vogliono| 
fare le viste di respingore una cosa che 
[già afforrano con tutta l'anima: — non 
occorreva. Quel poco che fo, lo fo di gran 
‘cuore; fra noi popolani sì a, bisogne 
prestarsi la mano. Mi comaudi pure, 
cellenzo, sou qui tutta per servirla, 
















| 
erezia non voleva, © ripugnava. dal der iena fallo. 


arrivò presto la vecchia che si era re-| 


‘oontro/quale opinione abbia il sottannato di 
tosto, ed în quale guisa intenda di vivere. 

Ta replica del signor Louls Blanc al signor 
(Obristophle, cho i fogli reszionazi. vorrebbero 
presentare come un sintomo. di irrimediabili 
ni nelle filo dei repnbblicani, fa invece! 

rga testimonianza della oro perfetta nufone. 
Non solo lo stile del: deputato intransigente 
‘dell'estrema aialstra è dai più cortesi, ma la 
oa lottera, conferendo delle. eccellenti ese 
azioni, completa quella del suo contraddittore. 
Tanto l'ano che l’altro scrittore: tendono ad 
ti 80lo scopo, di pieno accordo coi loro colle- 
[gli delle tro ‘siblstre: stabilire: sopra solide 
basi la repubblica. 

Tparori non differiscono che ‘enlla via da 
(ieguire, L'Uniono. repubblicana crede che lo 
scioglimento della Camora sin la. migliore; il 
(centro sinistro cpina che bisogna, fare uu ul: 
bio teutativo di conciliazione prosso il centre 
"destro per ottenere da ini la. proclamazione 
Mella repubbiica. "Tra questi ‘duo modi di ve- 
(dora vi ha certo meto incompatibilità clio fra 
la Moparchia contrattuale, Ja Monarchia pura, 
il Ceeariamo democratico, il Cesariemo cleri- 
‘cato ed il Settennato, 

Tl sig. Louîs Blanc credo clio un'Assembiea 
composta di elementi; così diversi è incapace 
(dî nulla organizzare, ed il passato gli dà fin 
‘troppo ragione. 

Il centro sinistro divide evidontemente qi 
ita opinione, ma vnole che il paese ne sia 
(egualmente penetrato, Il s0l0 pericolo da evi: 
tarai, od a talo proposito Ja lettera. di Louis 
Blano è molto opportuna, si è che il. centro 
sinistto non divenga vittima de' raggiri e delle 
[Promesse di transazioni del contro destro, nel 
solo intento di: profungare: il provrisoriò. con 
tutti i 3005 mali. 

















- DISPAGCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 


Roma, 24 novembre, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


I deputati presenti son0 circa 950, 
Mancano ancora i deputati sicilinni che ar- 
riverauno questa sera; 

La sedata si apro colla. costituzione dil 
(vgzio provvisorio nelle persono degli core. 
voli Restelli, presidente, Massari, Ten-| 
ca; Farini, Lacava, Pissavini, e 
Marchetti, segretari, 

Parecchi deputati, che non assistettero ieri 
alla seduta renle, prestino ginramento, 

Quindî il presidente aunuoria che. l'uticio 
residenziale ha deliberato di rimandare a do- 
nai l'elezione del presidente. 

Dicenì che ciò sia. per evitaro contestezioni 
‘e per la mancanza det deputati siciliani trat- 
‘tenuti dal maro cattivo, 


Corriera del Mattino 


ronsa — (Nostra corrispondenz 
23 novembre 187 
Oggi Roma è in festa, 
Sebbene l'inaugurazione non abbia luogo 
(che allo11, già alle 8 suonano î tam- 
‘buri della gnardia: nazionale, chiamando 
i militi a raccolta. 
Alle 1016 vie vanno ingombrandosi di 
gente; poco prima delle, 11 un'immensa) 
folla occupa la piazza Montecitorio; piazza 
(Colonna e via adiacenti. 
Le tribune, gli anditi e gli ambulatori 
della Camera sono ripioni di spettatori el 
'spettatrici ; ambasoiatori , alti fanzio- 
narl e mondo ufficiale brillano per nastri 
lucenti decorazioni. 
I baichi della destra sono pieni, pio- 
‘nissimo il centro, alquanto meno la 
nistra, — I deputati delle Calabrie. e| 
‘anelli della Sicilia, cioè 11 grosso del-| 
‘opposizione, fn trattenuto dalla burra- 
a che agita il mare; si dice cho jeri 

















cent 


— Non abbandonate un' Îstanto quella 
povera ragazza, Prima di notts ritornerà 


Ta vecohia, Jusingata dal danaro otte- 
lhuto, © dalla speranza di rfoaverne ancora 
liell'altro, promise tutto ciò che Pietro] 
| volle. Questi. si incamminò difilato per 
landarno a casa sna. La grave risoln: 
zione presa offrendo ln sa. mano a Lu- 
crezia, ora clie egli era solo, e che vi rl 
peneava con pacatezza, gli pareva più 
‘grave ancora, Lnorezia aveva. rifa- 
tato, è varo, ma poteva egli tener per 
‘buono quel rifiuto pronnaziato in un mo- 
mento, cosi. straordinasio o vientre ella| 
non aveva pet certo il pieno posoesso delle 
‘mo facoltà mentali? Ancoregli aveva par- 
leto in un impeto dì ebbrezza o quasi di 
follia..... A mente calma non avrebbo a- 
vato il coraggio di rinunziare per sem: 
pre a Marlolla..... Ormai il dado eta git- 
tato... Egli non dubitava, che In sera 
stessa Luorezia vedendolo ritornare gli 
&vrebbe ripetuto quelle. parole e si. sa: 
rebbo dichiarata sua Adanzata,..., Per 
quanto ognuno dovesse riconoscere. le 
tanto virtà di quella fanciatla, e confer 
































ben 11 bastimenti sono: naufragati mallo 
‘soste calabre, 

Certamente Minghetti sta a quest'ora 
facendo le sne orazioni n Nettuno perchè 
ancor per poco lasci scatenati i venti a 
contrastar la via agli avversari. 

‘Alle.11 in panto entra il Re. A de- 
atra gli sta il principe Umberto, a alni- 

tra il prinoipo Amedeo. Ln principessa 
Marglierita sta ad ina delle tribun 

L'arrivo del Re è salutato da duplice 
‘e ganeralo salva d'applausi; il Ro nedo, 
i Principi stan ritti; il Cantelli legge 
l'elenco dei 12 nuovi senatori, di cui al. 
cuni prestano giuramento; legge quindi 
il lungo elenco dei deputati che giurano 
'Successivaniente, 

Il Ro si alza © legge il suo discorso, 
Il primo periodo è vivamente applaudito, 

Nel periodi successivi gli applausi di- 
Vengono meno generali, e dopo aver ces: 
sato a sinistra, cessano quasi al centro e 
finiscono per circoneriversi ‘a. pochi ban 
cli 

Il periodo che encomia i nuovi ordina- 
menti dell’esereîto fa accolto da nn una: 
iime silenzio, e così quello enlla marina, 

‘Quello snlle imposte da riordinarsî (ii 
ja cho vuol dire: da aumentarsi) ricove 
[pochi Venissimo. 

Si applaude. alla. sosta.a nuove spese 
‘e si taco sulle spesa per le quali vi sono 
impegni (?) da pagarsi con nuove impo- 
ta; il fine del discorso o la scita del 
Re dal Parlamento sono salutati da ap- 
Plausi assai meno vivi di quelli ricevati 
‘al suo ingresso, 

In genere — anche a destra — 11 di: 
Scorso è trovato Iungo, debole e poco 
‘confortante. — L'allusione a leggi ecci 
[zionali di pubblica sicurezza. displacque 
‘a molti — la preoccupazione finanziaria 
non parvo abbastanza accennata; anche il 
|Re leggeva quasi svogliato, non con l'e 
'nergico accento consmoto;; forse sentiva la 
‘infelicità del discorso, 

Domani vi sarà l'elezione del presi» 
dente, Non sl sa ancora se la sinistra 
‘dimezzata, come dissi sopra, a'‘cansa della 
burrasca, vorrà impegnare la lotta; però 
probabile che concentri i suoi voti sul 
Depretis. La destra è fia al Biancheti. 

Il centro, sebbene irritatissimo per la 
pattigiana condotta del Cantelli, è incerto 
‘ove pendere; però voti per l'uno o per 
l’altro, dell candidati, è certo che del pre» 
sente) Ministero non no vuol più sapere; 
(ed anche gli uomini pradenti di destra 
[non ne son contenti affatto, poichè tro« 
vano il Minghetti troppo leggiero ed in- 
'eonsegnente, e così poco Jaborioso, ao, 
le continua al potere, tutto il lavoro 
fatto dal Sells per imprimere vigore alle 
Amministrazioni, resta. perdnto. 

Al presento il Ministero non è più vi 
talo — può però darsi cho ritrovi qual: 
(che espediente. per prolungare Ja eu esi 
stenza. 

Fra i maneggi adoporati dal Ministero 
‘per combattere nel Collegio di Tivoli un 
deputato di contro moderatissimo, il Pe- 
ricoli, vi conterò quest'uno. Al Pericoli 
(contrapposa lo Spaventa che promise fer- 
rovie, ece., ma ciò non solo: in un Co- 
mune chie forma frazione di quel Coll 
gio, alla prima votazione GO voti anda» 
tono a favore di nn terzo candidato. 
L'esito del ballottaggio dipendeva dal 
riversarsi quei GO voti pinttosto sull'ano 
che sull'altro dei candidati. 

Che fa il Ministero? 

Manda an impiegato in quel Comano a 
‘verificare i ruoli dello imposte. 





























nare cho ella era stata assai più infelice 
the colpevole, per quanto egli adempisase 
in tal modo ad un suerosanto dovere d'o« 
nore, nongli riusciva meno peuoso per cid. 
Si riconfortava ‘pensando che in se 
(guito a quel matrimonio si sarebbe riti. 
rato dal mondo e cho nella solitudine di 
rina casa campignuola avrebbe potuto 
con più lena dedicarsi alla sua arto pro» 
diletta. Aveva fretta di artivaro. presto 
‘a cata sua por rinchindersi nella sua 
tanza, e mettore un poco d'ordine fra i 
|suoî pensicri, ma invece colà lo atten- 
deva un secondo colpo più grave an- 
gora. Appena fa entrato, il: servo gli 
consegnò uta lettera: guardò la sopra» 
Scritta e penò a riconoscere la scrittura 
[di Lodovico, perchè mentre questi per 
holito aveva nua anperba calligrafia, quel: 
le poche parole apparivano soritto în gran 
fretta © quasi con mano tremante, L’a- 
perso, ed eccone il contenuto: 

« Tutto è scoperto, La contessina è da 
« jori sera in casa di suo padro, Vieni 
‘« subito, ti attendo dal generale. 
* Lopovico, n 
@. 0. Motmeat: 





(Continua) 








Dl giorno dopo pioggia di iagiunzioni. 

Lamenti ® li! cui si rispondo; se si 
vota per il Perleoli, il lunedì successivo 
nl procederà agli atti, 

Tl Perlooli rieseì cid, malgrado. 

rali messi di pesare enlle elezioni, di 
falsaro il voto degli. elettori non han 
a'nopo di essere qualificati. Certo è che 
condurrebbero Il passo alla rovina, se il 
medesimo non spesso colla sus formerza 
‘sventarli. A 








(Altra corrispondenza), 
‘Roma, 22 novembre (ritardata); 

La venuta improvvisa del Mordini a Roma, 
ove trovai tuttora, ha:dato luogo, come ben 
si comprende, a non pochi commeati. Non era 
certo d'nopo che si recasse qui di persons per 
chiarire il significato, non troppo. lieto, delle 
elezioni napoletane, e neppure sembra plausi- 
bilo ragione quella che ho udito ripotoro, es 
sore cioè stata intenzione del Mialatero d'olfrire| 
‘al Mortini na seggio al Senato, ed egli avere 
rifntato, Il eampo & adongua aperto allo con: 
geituro tra cui non manca di verosimig! 
quella socondo la quale, essendo oramai dub- 
biosa Ia opportunità che il Cantelli rimanga 
al Minietero dell'interno, lo sì voglia. surro: 
gare col Mordin. 

E per verità quosto avrebbo il pregio di n-| 
micate al Gabitetto, quando ne facesse patte, 
tnx notovole coorte tra i deputati che sie- 
dono al. contro, e sono, sopratutto difidenti 
della enorgia dol Cantelli. S0 è vero! che la 
sinistra voglia aprire la compagna, come si 





















afferma, terpellanza, sall' incidente 
della villa Hat, é a dubitareî die SI Gautelli, 


sostano ministro, abbia omeri abbastanza r0- 
busti per roggero alla violenza dell'attacco. 

Nella migliore ipotesî riuscirebbe” per” Tui 
indispensabio il soccorso di altri colleghi, mi 
gliori atleti, il successo dai quali, se pur gio- 
vaso al Miniatero, nuocerebbe alla: persona del 
Cantelli. Del resto, ripeto, nuche fasefando in 
Risparto' questi pronostici che: possono essere 
‘rrischiati e promaturi, un fatto è pur sempre 
positivo, che cioè il Ministero, se vuol raggerai 
in piedi, dovrà di necessità complero una evo- 
Jozione per avvicinarsi quanto più gli sia pos: 
sibile al centro. 

Dicono che il Minghetti abbia, oramai ben 
‘enpito quello che lu ia fondo Sl responso del 
suffragio olottorale, e che anche a costo di 
braciaro i suol vascelli e di rattiepidire alcuni 
‘amici dello provincie meridionali, sia ben riso- 
Into di accerchiare, cominciando col. discorso 
della Corona, la politioa fiuonaîaria del Mini- 
stero: non maggiori spese neuza maggiori; en- 
tirate, Certo sarà dificile impedire al rosco mi- 
nistro di esgerre l'incremento. possibile di 
‘alcuni rami d'entrata, e di fondare sopra sit- 
fatti calcoli ottimisti promessa di. opere pub: 
bliche in non lontano avvenire. Ma per ciò 
che concoma il presente, i termiot. di quella 
‘equazione inesorabile rimarranno immutati. Ne 
è ganrentigia la convinzione universale. che 
sonza ciù, il Gabinetto. sarebbe immediata- 
‘mente abbattuto, 

È) in Roma il conte della Croce, che fa per 
più sani inviato italiano a Tuenos:-Ayres 0 da 
più mesi trovasi ju congedo, Il Governo be 
voluto consultarlo sullo. viceude probabili del 
moto dichinratasi ia quella Repubblica, o sull] 
conseguenze cho potrebbero venimo per Ia co- 
lonia ‘italiana; L'opinione. dell’ex-rappresen- 
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tanto italiano è pionamente. rassicurante, non 
essendo & tamersì cho i nazionali, nostri in 
[quello contrade. possano essere sopratttti dalle 
Vicisnitudini della lotta, o 

I telegrafo cl ha annunziato, che l'Impera 
trice di Rssia sarebbe andata a San Remo; 
[or seco quanto ci ‘scrivono di colà, in data 
del 28: 

« L'Imperatrica di Russia, che si trova a 
Londra, dore andò ad assistere al parto della 
principessa di Galles sua figlia, verrà o pae- 
Gare l'inverno a San Remo, Un suo ciatabel- 
sno, qui giunto da parecchi giorni, a stretto 
eri Il contratto per l’intera. veruata col signor 
Felice Pin, proprietario dell’IZOtet de Nice, 
ovo. abiterà. l'Imperateico col. amo segnito. 
Quest! A6tel, cho naturalmente non earà que- 
at'atino più otel, eesendo afittato per intero 
dall'Imperatrice, ai trova a leranto o a poca 
distanza dall'antico abitato della cità, e cop- 
fina a mezzogiorno, mediante ua bel giardino, 
[sol orso Garibaldi, Ne è magnifica Ja posi 
tura, ed elegantissima la costenzione. Fa ap- 
ena aperto lo scorso inverno, e il primo che 
Vi entrò, ocempandone parecchi mesì' un sppar- 
tamento, è stato il principe di Hoensollern colla 
‘san famiglia, quello stenso che diede occasione 
‘alla guerra tra la Germania e la Francia, SI 
'dice cho l'Imperatriso arriverà. in San Remo 
(sabato: prossimo (28). Non è improbabile. che 
&vremo. durante l'inverno per qualche tempo 
in San Remo anche il principe di Galles. n 

Corte voco. nella stampa estera che il’ Go: 
verno: tedesco prenda a Roma tutti i prov- 
'redimenti ondo esercitare una influenza ieci- 
‘siva ella: prossima elezione papalo, Segnalasi 
‘siccome candidato eventualo del Governo te- 
‘desco, il cardinale Hohenlohe, il cui primo 
'eOmpito consisterebbe in comporre amiclievol- 
‘mente il couilitto. esistente tra Ja. Curia 
l'Impero tedesco, Secondo tn corrispondente 
‘della Elberfelder. Zeitung, questo voci soto 
adatto insuselstenti. IL Governo tedesco ai a- 
stetrà da ogui ingerenza nell'eleriono papale 
‘ naturalmente non proporrà candidato. Com- 
‘hiuta elio ‘sia l'elezione d'un Papa, il Governo 
‘tedesco non può faro altro — como già di- 
'chinrò un'altra volta il principo Bismark — 
(o non esaminare «o sia stata legittimamente 
'eseguita;. di modo che l'eletto sia autorizzato 
ad osercitare in Germania i diritti che ‘epet- 
tano ad un Papa legale. 

Si fa noto che sono interrotte le lino: del 
l'Amione fra Krasurjaral e Onjark (Siberia $* 
regione). 

T telegrammi pel Giappone per la Siberia 
(&* è 2° regine) fino al punto d'interrazione 
possono spedirsi. intieramiente per telegrafo 
por la io di Turchia e di Malta, n soelta, dei 
coittenti.. 

Lo tasso per questa vio eono lo segnent 



































Via Turchia, Giappono (Nagasaki) —L, 192 
Tù. Td. (altri uffi) n 205 

Tà. Siberia (Ote regione) n 985) 
Via Malta, Giappono (Nagasaki) —n 1%6| 
ta Td, (tri ntfs) » 907 
Ii Siberia (G*e 2" regione) n 889 


L'Opinione reca il seguente. suo, telsgram:| 
‘ma: particolare: 

Palermo, 23 novembre. — Teri nel bosco] 
!8. Onofrio fu. dalla. pubblica. forza liberato 
Gionchino Marchese, da Ventimiglia (T'ermini» 








i vini, 






































Rini 
Se 












































dall'Africa, dalla 








Imerese), stato sequestrato da alcuni di da'bri- 
[gnuti, com arresto di due malaudrini del com- 
plice, spedito da questi a rititare lo somma del 
tioutto, che fa rionperata. 

In pochi giorni è questo il terzo, ricattato 
Nottratto ‘aî briganti merca l'attività della 
Pubblica forza, secondo il nuovo impiego che 
Mi essa sl fs in Sicilia per le istraioni mini- 
teri 








La Gazzelta Ufficiale pubblica lo notizie] 
'tranmesse al Ministero d'agricoltara. sul rac- 
colto del granoturco nel 1874. 

Da questa pubblicazione risulta. che il gra- 
oturco fa coltivato îu 6790 Comuni. II. reo. 
colto nil 1974 fa scarso in 542 Comuni, me- 
'àioore fa 1901, «ulticiente in 1780, abbondante 
in 8176. In confronto col raccolto 1878, fa 
(auporiore fa 4916 Comuni, eguale in 1078; in 
feriore in 807. 

Rileriamo dul Pensiero di Wissa cho in 
‘questa cittù nelle elezioni municipali riusci. 
rono eletti al primo aquittinio fufti i canti» 
‘dati proposti dal detto giornale, coma’ ognan 
/sa, di sentimenti o anpirazioni completamente 
italiani. 

Ce no rallegrino dì cuore con quel bravo, 
‘coraggioso 6 perseverante periodico. 

COSE DI SPAGNA, 

Un telegrammi di Mendaye , in data &1 
corr. alla Liberté, nonna: 

( I carliati si presentarono oggidì assai n | 
merosi‘a San Carlos, posizione da’ casi con- 
vata sulle altare di fronto a San Marcia], 

« Purvi uno scambio di (noilato da. ambe le| 
porti. 

Teri wera iiciatmove insorti, fra i quali n 
Inoguteriente: per uomo Arlzmeudi, sl sono pre- 
seotati ad Ieun per l'indulto, 

« Quest'afilale, che prima dell'iasurrezione | 
era impiegato presso ua commissionario d'Irtù, 
ivrebbo. detto a molti suoi compagni che gli 
dommandavano dellò informazioni intorzo alla 
fazione: 

— « Non si pu più resistere. Non abbiamo 
più feda nella causa di Don Carlos: I capi ci 
‘rendono e ci tradiscono,: I generali ci abbau- 
donano, e prima di tatti il Re. 

« Nell'ultimo fatto di Oyarzan, al quale mì 
trovavo presente; il Rol dieio alla foga como 
lopre inseguita, II vecchio Elio era rosso di 
vergogna e Valdespina farente di rabbia. Sono 
i soli che valgano: qualche cos. Se non si 
cambia registro, si può predire la fino. pros: 
sima di questa triste. guerra, poroliè. non si 
potranno più trattenere: soldati i quali ‘non 
oasono contaro sni loro capi, 

w Si parle del ritorno di Santa Cruz: allora 
vedremo. a — 

Diffatti sl parla molto del! ritorno del jfa 
migerato curato iu questo momento. Gli uni 
‘dicono ch'egli ba accettate lo proposte del Ro, 
‘li altri cho lo ia ricusate, n 



































L'ORDINE DEL GIORNO DI DON ALFONSO. 

Quindici giorai indietro fù anmuuziato che 
D. Alfonso, fratello del pretendente D. Carlos, 
Inociava la Spagna per andere a stabilirsi în 
‘Stiria, a Grate; questa partenza fa conside 
‘ata come un slatomo di dissenso grave fra il 
pretendonto e suo fratello, e l'ordine del giorno 
ii D. Alfonso ‘all'esercito. veale del centro 
venne a confermare l'ipoteal. Diamo oggi il 











ET e tt? 


era conoseluto soltanto per. una sintesi ‘tele 
(grafica incompleta. 
Ordine generale all’esercità del centro. 
Gundea , 20 ottobte 1874, 

8... Il Re; mio angusto fratello, in unl 
decreto realo del 9 agosto, ba separato Veser: 
sito di Catalogna da. quello del centro. 

Riconoscendo che queste misura. 3 mon solo 
‘contraria agl'interessi dei duo eseroîti ,, ma 
‘cò impedisce tutto le mie operazioni militari 
‘@ distragge i piani che aveva formati pel 
pento trioito della nostra cansa, io) esposi al 
Re i grandi danni. cha porterebbe questa mi- 
‘stra ove fosso messa ad escoazione ,  l'im- 
'pomsibilità în cul sono ‘di continnate }l mio 
‘comando, 

Dopo circa due mesi di unsiotà., 
Sf. l'autorizzazione di assentarmi. 
Quantunque veramente affitto, debbo, par- 
tiro; me lo fo colla cosslebza tranquilla , per- 
ché lo lavorato per la religione, per la patria 
0 per la causa reale, Dopo aver vinto.la più 
gravi dificoltà, ho organizzato questo esercito, 
togliendogli dei capi cattivi per mrrogarglieue 
‘altri cha il paesa e l'eseroito conoscevano. € 
atimavano; ho formato, dello spedizioni impor- 
‘tanti cho hanao!scorso dei paesi nel quali fi- 
‘nota non eransi vedute trappe carlisto. 
L'aspettativa delle risoluzioni del Rs non 
mn ha lasoiato lavorare: colla molita attività 
negli ultimi tempi, né taglinre alla radice 
certi intrighi troppo cogniti e assai dannosi 
alla cara, 

Mi ritiro coll'antorizzaziono del Re, nipet- 
tando il momento in cul i'miei servigi 
ranno giudicati utili alla causa di Dio, della) 
patria e del Re, che ho difeen fino dal prin: 
pio della lotta:o che difenderò. sempre; spc-| 
rando ha continnerete, sempre con costaura 
{a lotta fino al giorno del trionfo, che Dio vi 
‘acsorderà certamente in ricompensa dei. vo- 
‘atri gloriosi sncrifisi. 

È L'Infanto generale in capo] 
‘Atroxso pt Bormone. 
NUOVA SPEDIZIONE POLARE. 

Il signor Earico, Rawlinsou comunica nil 
Daily Telegraph la segnente lettera del mi- 
ju éui è annunolata la deci. 
‘sione della nuora spedizione polare. Il signor 
Rawlinson spera che queste notizia anrà lie 
tamente accolta dai geografi, dui dotti e da 
tatti i marinsi della’ nazione. 

Esco la letter 

= Caro signor Eorico Ravlinesh, 

«Il governo di Sua Maestà bu preso in con- 
siderazione le. ceservazioni che avoto fatte 
in momo del Consiglio della Società reale di 
‘geograîi, dell'associazione Brilsh © d'altri 
corpi di primo ordino iu furore d'aua nuova 
apellizione. destinata, sotto il patrocinio è 1h 
‘direzione del governo, sd esplorara la regione 
del polo Nord, 

«Ho l'onoro id'informari che. dopo avere 
esaminato lo ragioni cho possono militare in 
fsvoro di questo progetto, risultati scientifici 
che possono derivare în caso di riuscita, non 
cls l'incoraggiamento che, può venirne allo 
Spirito di scoperte che ha sempre caratteriz- 
‘oto la mariza ingleso , il Governo di S. M, 
ta ileciso che senza indugio questa spedizione] 
‘Patù organizzata e prouta per partire, 

«B. Disnaeti.a 











icevo. dal 















































testo completo di questo documento, chia finora 








Rendita Italiana cont, 


‘Francia e dalla Ru 
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Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

RANE ripari AT 

Non avendo la Spagna appoggiati 1 
reclami del console di Bajona, i tre mar 
rimai della Nieves vennero posti in lie 
bertà e condotti alle frontiere del Belgio. 

Costantinopoli, 23 novembre. 

Il Governo occupasi dell'organizzazione 
del servizio postale sullo basi della Con- 
venzione di Ginevra. Appena l'organiz: 
razione sia terminata, domanderà la sop- 
pressione degli uffici postali stranieri. 

Pernambuco, 24 novembre. 

Si annanzia che la rivolazione nella 

repubblica Argentina è terminata, 
Para (*), 22 novembre. 

Il giornale Za Tribuna inaultò gli uf- 
ticiali della corvetta portoghese, venuta 
ner proteggere i suoî nazionali contro gli 
oltraggi degli indigeni. Temeni nna sol- 
levazione contro gli stranieri. Il gover. 
natoro domandò dei rinforzi. 

a Londra, 24 novembre, 

Il Times ha da Calcutta, 23: L'opl- 
nione pubblica inclina a credere che la 
carcerazione di Jacub potrebbe cagionare 
complicazioni, obbligando il Governo delle 
Indie ad intervenire. 

Vienna, 24 novembre. 

Camera, — Rispondendo: ad un'inter- 
pellanza, il Ministro del commeréio enu- 
‘mera i lavori ferroviari dopo il 1872; lo 
Stato spenderà nel 1875. per le ferrovie 
50 milioni; pel 1876 la costruzione di 
‘ento leghe di ferrovie è aasionrata, Il 
Ministro promette ln presentazione di nn 
programma dettagliato e la riforma delle 
leggi riguardanti la costruzione delle fer- 
csi 

Bombay, 24 novembre. 

La carcerazione di Jacub è attribuita 
al timore nutrito da Shere-Ali, che Ji: 
cub ceda Herat alla Persie 

Roma, 94 novembre. 

Senato del Regno, — Procedssi al sorteg= 
gio degli uffici, 

Des Ambroia fa l'elogio funebre dei senatori 
Robi, Colaiaizne, Gigli è Se 
Tu luogo di Manzoni rinanziante, si 
‘® segretario il principe Pallavicini, 

Eleggesi la Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori, Essa ai compone dei 
senntori Duchoqué, Miraglia, Menabrea, Spi- 
nola, Cavalli, Arese, Pepoli Carlo, Mamiani © 
Pallavicini, 

Bucnos-Ayres, 21 novembre. 

Finora Buenos-Ayres è perfettamente 
‘calza, GIi stranieri non corsero alcun pe 
ricolo. La rivoluzione rimase nell'inter- 
no, lungi dalla capitale. La navigazione 
commerciale è liber: 

Le navi da guerra estero stazionano 
indistintamente a Baenos-Ayres e Monte» 
video. Il commercio argentino soffre. Tat- 
te le Banche sono ancora aperte. La 
Banca Argentina venne risperta, A_Mon- 
tevideo tranquillità perfetta. 

(4) Città nel Brasile, 

(Nota della Redazione). 
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doro premio 


























Umano Giuvaroa govanze, 


CAMERA DI COMMERCIO EDARTI 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
95 novembro 1874, — Fondi Pubblici 
Consolidato 5 010 ©. del matt. in con; 
78 65 75 90 112 99 118 (74 85) 74 
70 70 6595 (T4 75), in liq. 74 86 
p. 30 0bre. 
Corso legale 74 82.114, 

Prestito Naz. 1866, ©, del: m, in con. 
Senza cart, di premio 58 60, 

As, Banca Nazion. C. d. matt, in con; 
1785, 

‘An. 'B. Sconto e Sete, O; di ma; in con, 
210 50. 

Ohdi. for. Rownno0, d, matt. in 1g, 
SI ps 20 She, 

Oro 88 17, 24 16 da faformazioni. 









9 mesi 
den. lotta 












cAMBI gato 
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‘Vittorio Emanuele — Riporò. 

Gerbino (ore ? 314) — La dram| 
‘mmatica Gompagula Mari o Citti 
rappresenta sa 
Sa erat 0 
Taiope, scherzo comico. 


Boribo (ore 8) — La drammatica 
‘Gompagula Francese,  Leroy:0ln- 
redco rappresente? 

Henei III, comèdie en 3: setes. 

















Rossini (ore 8) — La Compagnia 
‘plemoniase Miloae ro n° 
9, diretta di niberti 

presenterà 








cd original, commedi 
sie 


Balbo (ore 7 31) — La Compa: 
(gala di operette; prota 0° fisbe, 
‘diratta da Antonio Scalvini. rap: 
presentori: 

L'amore delle tre melarance, 
finba in 4 atti, 

‘Alfieri (oro ? 34) — La dramma: 
toa Compagola M. Ferraute rape 
preteaterdi 
Kean, commedia in 5 atti. 

fartiniano (ore 71 

pra colle marionatte si 









rappre 
‘La Gnzza ladra, — Rrakatrd 
Tolo Boliviano, ballo comiso. 








Came di Coniglio 

1a 8, Mani 
sivorati Ni 9 ed I NLIL, 
Torino. 1008 


Da affittare 
al 1° aprile prossimo 
via Po, N. 10, 

ALLOGGIO di otto grandi enme- 
PT ile 

"Altro di si cme; piano 4%: 

Finish dallo ore 2 alle d pom 

Retapito al Banco in prospetto. 
ni6t 


DA AFFITTARE 
pel 1' gennaio p. v. 
APPARTAMENTO algrorile di 
35 membri nl piano torreno soo 
‘ginrdiso , calo: sotterraneo | 
equa potebilo e gax. 
Recapito al porti 


Beribollet, N. 











io ivi via 
1109 





DA AFFITTARE 
‘via Berthollet, 18, piano terreno 


DUE CAMERE MOBILIATE 


unito o separate. 
Dirigeret ivi, 





Da affittarsi al presente 








Grande locale con cortile! 
chiuso. — Vie Baretti, uscunto] 
AIN: S. 

‘Alloggio al 3° piano ed altro 





all 2 piano, via Saluzzo, N. 38. 


Da vendere, ctr fi 




















Casa da vendere in Torino 
Corso 8. Maurizio, 91. 

Per informazioni. dirigersi alle 

studio del nolo. 6. CASSINIS 

Sia Botaro, N..10. 16 








i docidera di prude a 
Si desidera ttatvorion 
Ta un'Accensa di Sale o Te 
Foti (eolie), di Vaso me 

Difigerd alle ahi 2: 2; 
110 fio la posta, Torio. 


; va buo ARTISTA 

Si cerca svrocnaro. 
Dirigarl dl iigior 

PELIOR, via oto 


Bigliardo da vendere. 


Dirigorsi al Bigliardo nel 
qprtlio del Gagtò Londra, via 


PRETTI Coiffeur 


(Già luvoraate presto i furono nigg. 
Barudino a Corniglio) 

















Faggalice ogni sorta di vor a 
qnpelli, come Chignone , Trocelo, 

Icel @ generi di ‘moda @ di fanta” 
sia, Parrucche por Uomo e Doona, 





‘olle ultime novità de giorno. 
Prezzi mitisimi. 
Via S, Tommaso, N.11, Torino, 








COLLEGIO-CONVITTO. 


S. CARLO presso Ciriè 


Per lo Scuole Elementari, 
Ginpasiali o Tecniche. 

Rivolke 

agiNIN 








cavaliere. 
e EI 






Venne trasferto in via Roma, N. 96, piano 1, il Gabinett 
fesioro Filippa Giovanni, ove continuerà’ le sue. coi 
‘private sopra/qualnnane genere di malattia. 


SOVR'INTENDENZA GENERALE 
del Patrimonio privato di S. M. il Re d'Italia 








Si rende noto che addì 1 6 2 venturo dicembre, presso 
l'Agenzia del Regio Tenimento della Mandria di Venaria 
‘Reale, sì venderanno a licitazione privata N. 77 lotti di bo- 
sco ceduo; 

L'incanto seguirà nel giorno 1° pei primi 40 lotti e nel 
giorno 2 pei rimanenti 37. 

Ul capitolato d'asta è visibile presso la, SoyrIntendenza 
predetta in Torino, via Basilica, N. 18. 1914 








Grdine Mauriziano 





COMMENDA DI STUPINIGI 


‘REINCANTO DI CEDUO E PIANTE. 
In seguito ad aumento in tempo utile di ventesimo 31 prezzo 
di ‘quindici lotti deliberatisi fra altri. il 7 novembre corrente, 
le: ore 10 mattina del 95 stesso mese, in Torino, nella so- 
ita sala del Palazzo dell'Ospedale Maggiore dell'Ordine, via) 
Cella Basilica, N, 8, 5ì diverrà al reincanto e deliberamento 
detinitivo di detti 15 Jotti, indicati nel tiletto che si sta pub- 
blicando e deseritti in quello del 14 ottobre p. p., e secondo 
le condizioni ivi accennate, 

1208 F. CERALE, notaio patrimoniale. 











Reincanto Stabili 


per segiàto awmento di vigesilio: 





Il Notaio sottoscritto notifica, clie. il reineanto fissato per| 
il 28 corrente meso, dietro istanza di chi fece l'aumento, con 
autorizzazione avnta dalla Socletà Anonima del Setidcio di 
(Caselle, resta protratto alle ore 10 antimeridinne del giorno 
di ‘giovedi, 3 prossiino mese; nel suo Studio, 

Torino, 24 novembre 1874. 


1990) Notaio Oscarre Paroletti 








Imeanto di Mobili 


Giovedi, 28 corrente; alle oro solite, in via Galliari, N18, 
(piano primo, si venderanno una quantità ‘di mobili, cioè : 
Letti im ferro, Tavole, Consoles ,,Sofà, Sedie , Seggioloni , 





di mobilio. 


1206 Oggero Spirito perito giurato. 


Via Dora Grossa, N. 6, 
Cortile della Chiesa della SS, Trinità 
LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 








‘» nazionali. — Mantileria assortita — Sei 
Fazzoletti di filo bianchi e colorati — Perealli ed art'coli 
relativi, a preszî ridottissimi 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


‘Autorizzato in Francia, in Ai 
Îl numero dei depuralivi ‘è com 














iravola | ma fra questi il ROB di 
‘BOYVEAU-LAFFEOTEUR ha sempre occupato ll primo rango, 
gin por la sus viriD potoria e avverta dh Quagi uh neolo 
Ita compe esclusiva L'Etob gunrentito gem 
dalla Brma del dottore Giraudeare de Satnt-Gervab, guarisci 

lo alfezioni ‘cutanee, gli incomodi provenienti dall'acri 






















TRATTI IN FRANCOBOLLI 
eseguiti distro consegna di an altro Ritratto la Fotografia 
valuvoli 1a ccossione di inviti, contrassegni di Arme, capo d'anno; 
marche di effetti commarolali ad uso di Germania, 

Per N° 100 copio L, 8 — Per N° 50 L. 4. 
Si spediscono franchi contro vaglia postale dalla Fotografia 
dol Commercio, via Cavour, N° 4, p. 2", Torino, 
























TRASFERIMENTO. 


Specchi, Armadio a specchio, Buffet, Comò, ed altri oggetti 





‘di una quantità di Tole lino, canòpa, bianohe, crude, estere 
zi da tavola — 


1219! 


it, mel! Belgio ed ‘în Russia, — 


per la 












OROLOGIERIA' SVIZZERA 


Presso la Tipografia C. FAVALE e (ORF: 








S — Piazta 8. Carlo » 
D e via Santa Teresa, N, 2. PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
‘Assortimento di orologi da TROVASI TR VENDITA 


tasca — Pendoli di Parigi e 
di Germania © Genorl 
Foresta Nera (Sriziem) 
crmpagna e sale d'entrata; 


ito Modico-Magnetioo del Pro. 
nsultazioni Medico-Magnetiche 
uu 








UCINA BORGHESE 


®© SINFLICE ED ECONOMIA «© 9 
. VIALARDI GIOVANNI » 


Cuoco 0 Pantccire Reale 








CARLO WALSER 


Edizione adirna di molte lncisioni con copio ino pece 
Torino — Via Giannone, 3, — Torino 


Sorvizio alla Borgheso, Francese o Russa; 
100 ricette di enelua 35è dì dolet, 


'Scota di patti dati pela cara ooo pstia pei giorn] diga. 00,0% 
Presso L. 4 40, 


\Beces0s0e20000 32000 008 
POLVERE ANTI-EPILETTICA 


DEL DOTTOR MOLART 
20/anmi di successo, — Guarigione positiva, 


Non più epilessia 
(io giotto perch ipo topi 
mediante Ia cora gratuita di detta polvre perielio alati Enia 
Head goin sonata. oo mesto paiolo gie di vio, 
O dif appinzion note pr rag‘ a portna"pe ei 
10 della scatola con l'itrarion, L: 20, — Deposito. generi 
ario Alberto, n, Tor6, 



















MACCHINE A VAPORE PERFEZIONATE 
(Siitema Svizrn) 
con distribuzione del vapore mediante Valvole. 
Granda econorala di combantibilo. 
Premiate all'Esporizione di Parigi con medaglia d'oro, 
ed @ quella di Vienna con Diploma d'onore. 

Caldaie, Ventilatori per Forgie ‘e Fonderle|| 
IMnechine, Utensili d'ogni genere, Macchine] 
‘peciali per Lattonieri, Cinghie e Corde me-| 
iche per trasmissioni, ecc., ece. 


















gadaco); non più fori convalsint; rime» 
(ol i malo ma o togit lt imeato 















PER CARRO COMPLETO 


Giuseppe Durio 
riduce a E. 2@ per mille, franco a domicilio, 
il prezzo delle suo Motte, garantite le più grosse 
di Torino. 


Dirigere Je domandy al Negor{o sito in vin Belleria, accanto 
al simo; 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giadiziarie dello Corti rl'ippelle 





DI TORINO E DI CASALD 


PROVINOIA DI TORINO — (3 Novembre 1574), 


Gitazione. — Ad initanza dil! Precetto. — A riciiua 
Ludovica Squassino vente citata li Camilla Robiolio 1) i 
Luigia Prever vidova dal fu - Gio |collogi Aut 
viubl Squasioo a coipario sti 

Tinfribubalo etto di Torio nsi 








FABBRICANTE si TELE IMPENETRABILI 


AD'US0 DI 
Ferrovie, Marina, Artiglieria, Ambulanza ; 



















rmioo di giorni 10 prossimi; per giorni p. la complesiri sot di 
, È i veda The luogo "ala cobcit [È GGI a coma sota 
Commercio ed Industria, o 9 Se 


Jo atti per In divi 
pa at pe 





(01 Conte Gaon 
PROVINCIA DI TORINO — (04 novembre 160), 
Nuovo incanto: — Allo ore] Citazione. = Sullistia di 
dat di de [og Glartioo Grato restato ie 
lnento ini won [BU enne ita Tenanta 
‘erocnio n [dial giù red ope, 0; Care 
rcclnt E e defnitivo Incanto Dal Mavi ta gni ar ome 
Helfiboaì sai att terioio [bat Mosa [Fora di {rorno 
(I Viglo dl roprità del Pio odi [ te per ta Steinta delli 30 
dato Sab Vibeeto de Paol gati |P iig)209pI, cscdaare 
alter e sid priorita piero #0 eo ct 
tei è condition alcalini I 


Ma 
{1 tribunale di Novi degli stabili |Benodett fo lraoi Salomon ta Das 
Deo init fe Ri 

noe 


N. 359); 





col 15 novembre ai trasferirà nolla stessa via Nizza, 
a pooa distanza fuori della Barriera, ove Ja vasta 
località gli è di più facilo disimpegno per qualsiasi 
commissione, 1184 











LIBRERIA LUIGI BEUF 


Torino — Via Accademia delle Scienze, 2) 








JOURNAL 


DAMES ET DES DEMOISELLES 


ET BRODEUSE ILLUSTRÉE RÉUNIS 








Hlforita Sl bando, 20° losco 
‘Bivio Giovanni AIR 
Ferite 





ta fu'Agontizo 
o. Borbera ia 
ja fu Lorenso| 







"or 
‘odio di Galelli È 














Yotanea momina. ai: perito iste ist are into ti 
NE CONPLET DE LA TOILETTE DE TOUS LES TRAVADI DES DAMBS |  Acrnt dalapnt ami di i 
Paraissant regulirement die 5 are 10 ct du 20 au 25 de chaguemois | 0%da proceda ull'astimo; descrizione | racin) orco e dita Colombo 





@ foraione tn fot dell sinti 
ho To medesima nteode fare 
Hare a pregtodiio dell sigueri 


Tona di Costigliole 
‘Aumento di sesto sca 
{ dicembro 2874 allo stati 














La premier numéro da novambre do l'abonnemeat 1874-75 contivat 
pi tiene 


ai 








o de prime gratuito extra; dest sireriee scuole | padre è dello barorei io tostato [ara cembre 187 
prio lecorigianae do aL'Vivane Dentcgo e decerie aquardie, di IUFI a REI fo pragitizio det 
Nuovo Incanto al 23 dicem: |sello Hopcat' delitemto: rec ivo 








dire 1874 avanti ul tribunala di 
Isosandria delli 
intacza della. di 





‘A-|2100, — (Trib, di Aleesaotria), 
(Dall'Eco del Tanaro; N. 65); 


RS RE EE CI 





Le Joonvan Des Danes £r pes DrwoiseLLES est le. plus complet 
‘t-le mienx componé de! tons les rectiili deatiués anx Dames et Amx 
Demoisolles ; il est. pnblié en deux editione distinotas qui diffsrene | 
eutro elles par leur composition et par Jear prix, 


CONDITIONS D’'ABONNEMENT. 
1° Editton — (Dix Uoraicons par mot) 
1° 24 llyrlino do xo toi, [nti 
modem, Nngeries, chnpenui colt 
de E iapicin Graie de de colei Li pr 
È gratdu» grivuros de confectiona, faraisdt hi Pot 
anison si et d'hi È di 











gravures del 
sto, eo. 









Telegrammi Particolari Commerciali 


VELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 










dia feullles de broderiea 
‘naturollo imprime di 








Et 804 surprinea, aquarelles. et sépias. 





















angoo e' degli. mori. Quasto Rob è ‘sopratuito raccomandato contro | One 1 s'alonne pas pour maine d'une ande, Parigi, novembre (sora) 23 
lo tialattie segreto recenti © lovaterate. Deuxlèma Égition, — (Une livraison par molo), i, sE 
emo dpartio potete, ditragga gli acido cazioni dl mer | Lt detiluma edi coniato mimo texto, 12- tela evovoro de |Patim® 8 marche pel qorrenta — , Pr, 56 — 56.25 
tario 'afuta ld sutura a'aburazzaraene, come puro del Jodio, guado on coleign, E nplserico olpriden, 4 fait de patooi Imprimees || _® ® perdicembre , . » 53.50 5850 
TE a ct 12 grandes Couliea dé broderica Varie aver parcasa hi 
Deposito generale dol Rob Boyveau-Lufeoteur nella casm ‘del. Dott. Si È Der t4 ze dazbrei» (59/25) 59.60 
Girandesti de Saint-Gorvais, 18, vue Richer, Paris. — Torino; 1° Edizione Torino, L. 18 — Provincia L; 19 È * pori primi 4 meal » Bi — 5495 
Di Rs ®on a n18— n "24 Muesari Saccarino 88 !/, . . . » 5575 5550 
Se » . | disponibile » 6175 6175 
* Uanco8 > disponibile ® 67— G55— 
IL CONTABILE v rafisato scelto . |. .° » 149 — 19 


Liverpool, 24 novembre (sera) 
Cetemsi — Vendito generali Balle 12000, di cai per la 
speculazione 2000, @ per la consamazione 10000; 
Mercato fermo — Prezi bea teanti Al corsì procedazil, 
Importazione della gioraata 13000. 





DELLE AZIENDE RURALI 


Un del volume di oltre 950 pagine diviso la tre libri Mereto catmo — Pochi afiri — Press invasi 
precndi*o da una prefazione a norma del Propristari o dogli avre, 24 novembre (sera) 
‘Agonti-Agricoltori vall'Inportanea della Contabilità rurale « | Cesomî — Ventuto Balle 1100, 
[sul modo com oni dovrà eseguirsi ogni soritturazione sui libri. Mercato calmo-fermo, 
Ti xamme 2° comprete 1 cli noconati ll formazioni — Luisiana disponibili. Fr, 97— 
dell Inventare del podere ti da ‘Manchester, 24 novezi 
dtt por le compilazione del Conto proventite | Cotoni fiati, NL) 
del Prodotti © dello poss dol comenta ercaiao Mercato fermo — Pisu sootenati, 
N LEBRO 2° racchiude in na 401 quadro le pagine fa cai [Ome — Venduti Sacchi 560, 
"i dovrà trascrivero lo giornallere operazioni è la Casta: Mercato calmo. 
I LIMO 2°, cho è Îl Hibro minetro, rappresenta nelle — Santos non Invati da , . Fr 92—a 93 
‘o varle partita, tatto lo operazioni di Carieo e Scarios Marsiglia, 24 novembre (vera) 
di Prodotti è dl Bpose, desunto dal gioraslo — 1 Confi |Mwamnemte — Importazione tt, 33908, 
dallo Spese ganerali © speciali dell'Azienda — 1 Conti Vendito =» 14960, 
perdoni —, cd ta Promello riziotivo dI tato la Atercito calmo — Compratori risereat. 
n formazione ivi 
Ventaro od alla compilazione del Conti provesuti, da A vernonli a aovaioa (ecs 
suuroguanto Eaerolzio, 
Prezzo L. 2,50 {n Torino - Franco di porte L. 8: 
Dirigere lo domando alla Tipografia O, Mavaloe Comp, 
DN TORINO, i 














dol | rrumonti. 
Marcato fermo — Pochi affari imporiant 
‘Auziento un Pesco su 100 libbre ingle 
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